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Compiti a casa:
sì, ma nella giusta misura
Spesso negli ambienti scolastici e famigliari si discu-
te sulla necessità dei compiti a casa. Se da una parte 
molti insegnanti sostengono sia fondamentale che i ra-
gazzi a casa riprendano gli argomenti trattati in classe e 
svolgano esercitazioni, dall’altra spesso le famiglie, pur 
riconoscendo il ruolo fondamentale dei compiti nel per-
corso di studio dei loro figli, lamentano un carico eleva-
to. A fronte della nostra esperienza lavorativa al fian-
co di studenti e famiglie, sosteniamo l’assoluta valenza 
che i compiti ricoprono nei processi di apprendimento. 
Per i ragazzi è fondamentale consolidare gli apprendi-
menti e automatizzare i procedimenti con gli esercizi. 
Il momento dello studio pomeridiano, infatti, è il tempo 
in cui si ha modo di capire dove si trovano le maggiori 
difficoltà e si ha la possibilità di affrontarle con calma 
per superarle. Ci sentiamo anche di affermare che af-
finché i compiti possano essere una risorsa e non un 
peso, devono essere assegnati nella giusta misura, ma 
soprattutto devono avere un grado di difficoltà tale da 
permettere ai ragazzi di svolgerli in piena autonomia. In 
questo modo, i compiti non saranno uno scoglio ma uno 
strumento utile per progredire nel percorso di studio. 
Questa riflessione, a nostro giudizio, è valida per tut-
ti gli studenti, ancor più per gli alunni BES con una 
diagnosi di Disturbo Specifico dell’Apprendimento: 
studenti che necessitano di una costante e corretta eser-
citazione. Per loro è bene sottolineare l’importanza di 
svolgere i compiti nelle giuste modalità: suddividendo il 
carico di studio, rispettando i loro tempi di attenzione e 
accompagnando l’esercitazione con un corretto utilizzo 
degli strumenti compensativi con, eventualmente, l’af-
fiancamento settimanale di un Tutor dell’Apprendimen-
to che lavori con loro, con l’obiettivo di trovare un me-
todo di studio adatto e li accompagni verso l’autonomia. 
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Un diritto da proteggere e curare
La domiciliarità è molto di più di una serie di servizi
Che cosa indica la 
parola domiciliarità? 
Spesso la sentiamo, 
ma può succedere che 
qualche volta ci venga 
da pensare solo ai ser-
vizi che vengono offerti 
direttamente a casa: la 
consegna dei pasti, una 
persona che aiuta a fare 
le pulizie o a cucina-
re, qualcuno che tiene 
compagnia. 
Eppure domiciliarità 
vuol dire molto di più, 
come da anni sostiene 
l’Associazione Bottega 
del Possibile: è il conte-
sto di vita della persona, 
dotato di senso perché 

Per non perdere il ritmo nello studio, Claudia, una 
delle nostre tutor, sta seguendo Paolo in una lezione 
online. 

comprende tutta la sua 
storia, i suoi affetti e la 
sua memoria. Essa non 
è composta solo di cose 
materiali, ma anche di 
ricordi e di sentimenti 
immateriali. Domicilia-
rità comprende il luogo 
in cui si vuole conti-
nuare a vivere perché 
protegge, cura e dà sicu-
rezza, ma non si limita 
solo alla casa, bensì si 
allarga al vicinato, al 
paesaggio, alla propria 
comunità fatta di rela-
zioni con le persone. 
La domiciliarità non 
deve essere scambiata 
con l’assistenza domici-

liare o con la possibilità 
di avere una casa, ma è 
un vero e proprio dirit-
to di cui ogni persona 
dovrebbe godere, un di-
ritto che va protetto ed 
esteso. Questo può esse-
re fatto solo attraverso i 
legami e le relazioni del 
territorio, tra i familia-
ri, tra i servizi, per re-
alizzare una Comunità 
che si cura, ossia che si 
prende cura di se stes-
sa, che vuole arrivare a 
combattere la solitudine 
e l’isolamento, mettendo 
a disposizione le proprie 
qualità e il proprio tem-
po a servizio degli altri. 
In questo tempo così 
difficile, in cui il virus 
ci costringe a rimane-
re spesso in casa e non 
vedere le persone a cui 
siamo legati, questo 
senso di domiciliarità 
può farci mettere in gio-
co, utilizzando le nostre 
qualità per prenderci 
cura l’uno dell’altro e 
non sentirci da soli a 
combattere. 
La domiciliarità è un 
diritto, ma siamo noi a 
doverci ricordare di far-
lo valere. 
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